
Lotta  alla  siccità:  in
Piemonte  progetti  per  1,7
miliardi
La siccità ha già prodotto danni in Piemonte stimati intorno
ai 50 milioni. Lo ha detto Maurizio Marello (Pd), esponendo
l’interrogazione “Siccità ed agricoltura in Piemonte, quali
provvedimenti  la  Regione  intende  mettere  in  atto  per
fronteggiare la situazione?”, nell’ambito dei question time,
cui  ha  risposto  l’assessore  all’Ambiente  Matteo  Marnati.
Esiste  un  parco  progetti  contro  la  siccità  di  circa  1,7
miliardi, ha sottolineato l’assessore.

“Oltre alle riunioni del tavolo regionale per l’irrigazione e
la bonifica – ha replicato Marnati –  abbiamo attivato una
forma  di  confronto  periodico  dell’Osservatorio  permanente
sugli utilizzi idrici del fiume Po, allo scopo di definire la
situazione della disponibilità idrica della regione. Compreso
questo,  sarà  possibile  per  i  consorzi  di  irrigazione  e
bonifica richiedere una deroga temporanea per il rilascio del
deflusso ecologico in alveo. Per quel che riguarda i danni
alle  produzioni  –  aggiunge  –  preciso  che  i  danni  sono
ricompresi  tra  quelli  assicurabili  con  le  polizze
agevolate previste dal piano nazionale di gestione dei rischi
in agricoltura. L’assessorato ha inoltre individuato un parco
progetti per il settore irriguo per un valore complessivo
di  oltre  un  miliardo  di  euro  a  cui  si  aggiungono  alcuni
interventi  di  costruzione  di  nuovi  invasi  per  un  valore
di quasi 700 milioni”.

“Dalle prima stime effettuate, e senza contare che la mancanza
di piogge sta caratterizzando anche il mese di marzo – ha
sottolineato il consigliere Pd Marello –  si ipotizzano per il
Piemonte  almeno  50  milioni  di  danni.  Le  organizzazioni
agricole evidenziano la necessità di interventi di carattere
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strutturale che sono resi necessari dai cambiamenti climatici
caratterizzati  dall’alternarsi  di  precipitazioni  violente  a
lunghi periodi di assenza di acqua”.

L’inverno 2021-2022 in Piemonte risulta essere sia il 3° più
caldo degli ultimi 65 anni, sia il 3° più secco con un deficit
percentuale  medio  di  circa  il  70%  rispetto  alla  norma
climatica  1991-2020.  È  il  quinto  periodo  secco  più
lungo registrato in Piemonte negli ultimi 65 anni. Da inizio
2022 manca all’appello già l’85% medio delle piogge e nevicate
attese in questa stagione.

Nel  rispondere  alle  question   in  programma  ,  l’assessore
Marnati ha poi specificato che, su impulso del Ministero degli
Affari Esteri e Cooperazione Internazionale, è stata attivata
“  l’Unità  di  crisi  per  le  imprese”   e  una  mail
dedicata export.crisiucraina@esteri.it  , con l’obiettivo di
mitigare  la  contrazione  delle  attività  sui  mercati  e
preservare  la  competitività  dell’export.

Durante  i  question  time  è  stata  data  risposta  anche  alle
interrogazioni di  Francesca Frediani (M4o) Partecipazione di
una delegazione della Regione Piemonte a Expo Dubai 2020; di
Domenico Ravetti (Pd) sui  costi per la realizzazione e la
manutenzione della maxi-recinzione anti Peste Suina Africana
(Psa);  di  Alberto  Avetta  (Pd)  su  Tutela  dell’export
piemontese. La Regione come intende agire?; di Silvio Magliano
(Moderati ) su Luce e gas, quanto mi costi: questa Giunta è
disposta a fare la sua parte per contrastare l’impennata delle
bollette?; di Marco Grimaldi (Luv) su attuazione delle Linee
di  indirizzo  ministeriali  a  garanzia  del  principio  di
autodeterminazione  delle  donne.
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